
G
inevra (nostro
servizio). La Con-
federazione sin-
dacale europea

e la Coordinadora de las
Centrales Sindicales del
Cono Sur Ccscs (Brasile,
Argentina, Uruguay, Para-
guay) hanno siglato una
storica dichiarazione con-
giunta d’intenti e di con-
divisione di principi, a late-
re delle discussioni svilup-
pate nell’ambito della
105° Conferenza Interna-
zionale del lavoro
dell’Ilo, e propedeutica
alla ripresa delle negozia-
zioni per la definizione di
un Accordo commerciale
Ue/Mercosur, recente-
mente annunciata dalla
Commissione Europea.
La Cisl, attraverso l’azio -
ne sviluppata dal suo Di-
partimento internaziona-
le, ha svolto il ruolo strate-
gico di supporto, coordi-
namento e assistenza poli-
tica e tecnica per il rag-
giungimento di detta di-
chiarazione congiunta,
documento quest’ultimo
che arriva a valle di anni
di lavoro e incontri prepa-
ratori tra le due parti. Pre-
sente a fianco del Segreta-
rio Generale della Ces, Lu-
ca Visentini, il Responsabi-
le internazionale della Ci-
sl Giuseppe Iuliano e' in-
tervenuto all'affollata riu-
nione comunicando le
strategie che saranno
messe in atto dal Comita-
to Economico e Sociale eu-
ropeo, che lui rappresen-
ta, e dal Forum Consulti-
vo del Mercosur per segui-
re con una partecipazio-
ne diretta delle compo-
nenti della società civile
europea e latinoamerica-
na le prossime fasi del ne-
goziato.
Nel suo discorso introdut-
tivo, il segretario genera-
le della Ces, Luca Visenti-
ni, ha dichiarato che il ri-
sultato da raggiungere è
duplice: da un lato arriva-
re alla firma di un Accor-
do regionale che contri-
buisca allo sviluppo soste-
nibile di tutta l’econo -
mia, in cui la dimensione
sociale sia ben presente;
dall’altro fornire una nuo-
va prospettiva macroeco-
nomica. Obiettivi da rea-
lizzare, ha continuato il Se-
gretario Generale, sono i
seguenti: 1. Riconosci-
mento chiaro dei diritti
fondamentali del lavoro
quali diritti dal carattere
“universale”; 2. Tutela
dei servizi pubblici e/o dei
servizi d’interesse econo-
mico generale; 3. Defini-
zione di un sistema di
composizione alternativo

delle controversie, sia es-
so sotto forma di arbitra-
to o altro, in materia di la-
voro.
Unanimità d’intenti e di
visione è stata espressa
dalle parti firmatarie sulla
necessità di partecipazio-
ne dei rappresentanti dei

lavoratori ai futuri nego-
ziati. A tal fine le Parti han-
no auspicato forme neces-
sarie di coordinamento,
in particolare con la condi-
visione di una piattafor-
ma che includa la dimen-
sione di uno sviluppo più
equilibrato economica-

mente, per una maggior
coesione e giustizia socia-
le, nel rispetto dell’am -
biente.
La Dichiarazione congiun-
ta CES/CCSCS rappresen-
ta, a detta di tutti i presen-
ti (oltre trenta dirigenti
sindacali latinoamericani

ed europei, tra cui anche
Victor Baez, il Segretario
Generale della Confedera-
Ione Sindacale delle Ame-
riche, recentemente ri-
confermato dal Congres-
so di San Paolo), un fonda-
mentale esempio di coor-
dinamento sindacale, pas-

so indispensabile al fine
di stabilire una governan-
ce condivisa dei processi
nel contesto difficile di
una globalizzazione velo-
ce e ineluttabile.
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Libero scambio.Gli obiettivi condivisi dalla Ces e dalla Coordinadora de las Centrales Sindicales del Cono Sur

Ue-Mercosur,lechiavi
diunosvilupposostenibile

La Dichiarazione contiene 2 sezioni. La
prima incentrata su misure di politica in-
dustriale; lasecondafocalizzatasuidiritti
fondamentali delle persone e dei lavora-

tori e al recepimento di quelle norme atte a
garantirli.
In particolare, in materia di politica industria-
lelaCeselaCcscschiedonoconforzaaigover-
ni nazionali, tra l’altro:
1.L’adozione dimisureadhocchepermetta-
no lo sviluppo di nuovi settori produttivi o la
salvaguardiadi settori c.d. “sensibili”
2.Ladefinizionediprioritànellasceltadeiset-
tori;
3.Lafacilitazionedistrumentiper lacoopera-
zione scientifica e il trasferimento di compe-
tenze cheaiutino lo sviluppo sostenibile;
4. Attenzione specifica per le esigenze delle
PMIs;
5. La necessaria previsione di linee di credi-
to/finanziamento ad hoc; specialmente per
quei settori con più alta potenzialità in termi-
ni di occupazione;
6. Il vincolo delle prospettive di sviluppo agli
obiettivi di riduzione delle emissioni globali
(COP21 e AgendaONUal2030sullosviluppo
sostenibile)
Particolareattenzioneèdedicatanelladichia-
razione alla protezione dei settori strategici
per lo sviluppo di ciascun Paese dagli investi-
menti stranieri, specialmente nei settori
dell’istruzione edellasalute.Lepartiafferma-
no la loro decisa opposizione verso ogni for-

ma di cessione di giurisdizione preventiva ri-
spetto a conflitti che possano insorgere tra
Stati e imprese straniere.
In materia di diritti del lavoro le Parti riaffer-
mano l’importanza che al tavolo delle nego-
ziazioni dell’Accordo UE/Mercosur, si rag-
giungaunconsensosuiseguentipuntisolleva-
tida parte sindacale,ovvero:
1. Il recepimento delle Convenzioni fonda-
mentali dell’Oil, in particolare quelle che at-
tengonoal lavorodignitoso,conlaprevisione
dimeccanismisanzionatorivis-à-vis iGoverni
inadempienti, nonché della Carta europea
dei diritti fondamentali e la Dichiarazione
“Socio-laboral” del Mercosur;
2. La creazione di un Comitato consultivo mi-
sto con compiti di valutazione d’impatto
e messa in mora davanti agli organi di vigi-
lanza dell’Accordo;
3. Il riconoscimento, nell’ambito di un Ac-
cordo futuro, di un “Forum del lavoro”,
dedicato a temi specifici del mondo del la-
voro;
4. L’integrazione nell’Accordo di un arti-
colo sulla giustizia sociale e lo sviluppo
economico, che si proponga l’obiettivo di
ridurre l’asimmetria e le disuguaglianze
tre Europa e Area del Mercosur.
5. Il riconoscimento chiaro nell’Accordo
del diritto fondamentale al lavoro della
persona, alla formazione professionale, al-
la libera scelta della professione, all’ac -

cesso gratuito ad un servizio di colloca-
mento e protezione contro la disoccupa-
zione
6. Il riconoscimento quale obiettivo princi-
pale quello di una “realizzazione ed il
mantenimento di un elevato e stabile livel-
lo di occupazione possibile, al fine di rag-
giungere la piena occupazione”.
7. Garantire che tutti i lavoratori migranti
e le loro famiglie abbiano e possano eserci-
tare il diritto di migrare, così come di tor-
nare, liberamente, indipendentemente
dalla loro nazionalità; che gli stessi sogget-
ti abbiano il diritto di assistenza, le infor-
mazioni, la protezione e la parità di diritti
e condizioni di lavoro riconosciuto ai citta-
dini del paese in cui hanno esercitato la
propria attività in conformità con le nor-
mative di ciascun paese; che si garantisca-
no i diritti alla sicurezza sociale in partico-
lare per i lavoratori migranti.
8. L’obbligo per le Società o Gruppi multi-
nazionali, operanti nel territorio dei Paesi
di entrambe le Regioni, di operare coeren-
temente ai principi stabiliti nella Dichiara-
zione tripartita dell’OIL sui principi per le
imprese multinazionali e la politica sociale
nonché agli Orientamenti per le imprese
multinazionali stabiliti dall’OCSE (testo ri-
veduto 27 giugno 2000).
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